
 

S T A T U T O 

 

Art. 1 

E' costituita in Firenze, con sede presso l'Università degli Studi, Facoltà di Magistero, Via di Parione, 7, 

un'Associazione di Cultori e Docenti di Letterature Comparate, denominata Società Italiana Comparatistica 

Letteraria (S.I.C.L.). 

Tenuto conto del proliferare di dizioni più o meno sinonimiche per la materia degli ordinamenti universitari 

italiani, la S.I.C.L. si attiene alla dizione più diffusa in Italia, quella di "letterature comparate". Per l'uso 

corrente essa utilizzerà tuttavia il termine sempre più diffuso di "comparatistica" per la materia, di 

"comparatista" per il cultore di essa. 

Tenendo conto dell'estensione assunta negli ultimi decenni dalla disciplina, la S.I.C.L. ne definisce l'ambito in 

base al punto di vista comparativo internazionale dal quale possono essere impostate le  ricerche di storia 

letteraria, di teoria della letteratura, di metodologia critica, di interpretazione testuale, di sociologia 

letteraria, di storia e teoria della critica letteraria – in accordo elastico con le  tendenze predominanti 

nell'Association Internationale de Littérature comparée (A.I.0.C.). 

In accordo altresì con numerose scuole comparatistiche (per esempio, la statunitense e l'ungherese), saranno 

comprese in tale ambito le ricerche sulle analogie, affinità, convergenze, confronti tra la letteratura e le altre 

arti. 

Consegue da ciò che potranno diventare membri della S.I.C.L. cultori della materia – italiani o stranieri – di 

riconosciuta competenza e serietà scientifica e di dichiarato interesse per la specificità della disciplina. 

 

Art. 2 

Scopo dell'Associazione è di promuovere in Italia gli studi e le ricerche di comparatistica letteraria; di favorire 

incontri e scambi culturali tra comparatisti di ogni formazione, tendenza, nazionalità; di contribuire in Italia 

ad un coordinamento e organizzazione razionale delle iniziative e delle ricerche comparatistiche, tenendo 

alto il livello della ricerca ed impegnandosi, correlativamente, per l'autonomia, la serietà, la specificità 

dell'insegnamento delle letterature comparate nelle università italiane. 

A tal uopo la S.I.C.L. si propone di organizzare periodicamente riunioni e convegni; di promuovere la 

pubblicazione dei risultati di ricerche specificamente comparatistiche, in primissimo luogo la regolare 

redazione periodica di un "Annuario" italiano di Comparatistica. 

L'associazione non ha scopo di lucro. 

 

Art. 3 

Sono organi dell'Associazione l'Assemblea Generale ed il Consiglio Direttivo. 

L'Assemblea Generale è costituita dalla totalità degli iscritti. L'iscrizione alla S.I.C.L. comporta per tutti i 

membri il versamento annuo di una quota sociale, il cui ammontare viene fissato dall'Assemblea ogni anno 

solare per il successivo anno solare, tenendo conto sia della  somma che l'Association Internationale de 

Littérature Comparée (A.I.L.C.) esige dalle Associazioni Nazionali per affiliarsi automaticamente i membri di 

queste ultime, sia del variare delle spese necessarie al funzionamento e alle attività della S.I.C.L., 

presumibilmente più forti nella fase iniziale. 



 

Spettano inoltre all'Assemblea Generale: 

- la nomina del Consiglio Direttivo; 

- l'approvazione del programma di attività determinato per il periodo di un anno dal Consiglio 

Direttivo; 

- l'approvazione dei bilanci preventivo e consuntivo e delle relazioni presentate dal Consiglio Direttivo; 

- l'esame di ogni altro argomento che sia stato incluso nell'ordine del giorno. 

Il Consiglio Direttivo è costituito da sette membri con voto deliberativo. Esso rimane in carica per tre anni 

solari. Le decisioni vengono prese a maggioranza semplice. L'elezione ha ugualmente luogo a maggioranza 

semplice, e in caso di parità di voti raccolti da due o più soci, risulta eletto il candidato con maggiore anzianità 

accademica. 

In caso di dimissioni o di permanente impedimento di uno dei membri, si procede alla sua sotituzione con la 

nomina del socio che ha ottenuto il maggior numero di voti dopo gli eletti. 

Il Consiglio Direttivo elegge nel suo seno un Presidente, eventualmente un Vice Presidente, un Segretario, 

eventualmente un Segretario aggiunto, un Tesoriere. E' contemplata anche la figura del Presidente Onorario, 

ma al di fuori del Consiglio Direttivo: 

- di promuovere l'attività dell'Associazione in conformità al programma concordato con l'Assemblea; 

- di raccogliere ed amministrare i fonti dell'Associazione, instaurando per la realizzazione dei suoi fini 

culturali rapporti con enti Pubblici e privati italiani, stranieri o internazionali; 

- di promuovere i rapporti in primo luogo con l'Association Internationale de Littérature Comperée 

(A.I.L.C.), poi con le Associazioni consorelle di altri paesi e con la Fédération Internationale des 

langues et Littératures Modernes (F.I.L.L.M.); 

- di convocare l'Assemblea degli Iscritti. 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente almeno una volta all'anno, oppure, su richiesta di almeno 

quattro dei suoi membri, in qualunque momento. L'Assemblea Generale è convocata dal Consiglio Direttivo 

normalmente una volta all'anno. Su richiesta di almeno tre quinti degli iscritti, essa può essere convocata in 

sessione straordinaria in qualunque momento. La convocazione può aver luogo in qualunque sede 

universitaria italiana (eccezionalmente anche straniera). 

 

Art. 4 

L'ordine del giorno dell'Assemblea viene fissato dal Consiglio Direttivo in carica. All'orgine del giorno debbono 

essere aggiunte le proposte Presentate da un minimo di venti iscritti almeno quaranta giorni prima della data 

di convocazione dell'Assemblea. Tutte le comunicazioni concernenti le attività programmate dalla S.I.C.L., e 

in primo luogo le convocazioni dell'Assemblea, devono normalmente essere inoltrate a tutti gli Iscritti a 

mezzo lettera raccomandata almeno trenta giorni prima del giorno fissato per la riunione o prima della data 

indicata come scadenza ultima (per iscriversi a parlare in un convengo, putacaso). Le procedure d'urgenza 

vanno giustificate. 

L'Assemblea ordinaria è valida in prima convocazione quando siano presenti la metà più uno degli Iscritti; in 

seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti. L'Assemblea straordinaria è valida in seconda 

convocazione soltanto quando siano presenti almeno tre quinti degli iscritti. 

Il voto per corrispondenza è ammesso: l'esercizio ne sarà regolato dal Consiglio Direttivo. Gli Iscritti potranno 

farsi rappresentare da altri Iscritti mediante delega individualmente sottoscritta; l'Iscritto non potrà 

rappresentare per delega più di un altro Iscritto. 



 

Decadrebbe temporaneamente da Iscritto in quanto moroso, perderebbe quindi momentaneamente il 

diritto di voto, il membro della S.I.C.L. che all'inizio del nuovo anno di gestione non avesse ancora versato la 

quota sociale per l'anno precedente. 

 

Art. 5 

A costituire il patrimonio della S.I.C.L. concorreranno: 

- le quote sociale annue; 

- eventuali donazioni e contributi o privati, o statali, o di Enti pubblici italiani, stranieri o internazionali; 

- i proventi di pubblicazioni e iniziative varie della S.I.C.L. nell'ambito dei suoi scopi. 

In caso di scioglimento dell'Associazione, i beni di cui essa eventualmente disponesse saranno devoluti 

all'organismo universitario e scientifico le cui attività e finalità appaiono più affini a quelle della S.I.C.L. 

 

Art. 6 

omissis 

Viene demandata all'Assemblea Generale (che si convocherà al più tardi entro un anno dalla data di 

fondazione della S.I.C.L.) l'approvazione di un regolamento interno che disciplini particolareggiatamente la 

vita dell'Associazione. In futuro si farà coincidere la periodicità con cui tale Regolamento potrà essere 

sottoposto a controllo ed eventualmente a revisione, con le scadenze triennali legate alla convocazione 

dell'Assemblea Generale incaricata di rinnovare il Consiglio Direttivo della S.I.C.L. 

Alla prossima Assemblea spetterà in particolare di: 

- decidere se introdurre fra gli Iscritti della S.I.C.L. una distinzione tra membri "effettivi", aventi voto 

deliberativo, e membri "corrispondenti", aventi voto consuntivo; 

- decidere se affiancare o meno al Consiglio Direttivo un Collegio di tre membri con funzione di 

"Revisori dei conti" e di "Probiviri"; 

- decidere della rieleggibilità o meno, consecutiva o meno della stessa persona nello stesso mandato 

all'interno del Consiglio Direttivo. 

 

F.TO PAOLO CANGIOLI 

F.TO ENZO CARAMASCHI 

F.TO CESARE CASES 

F.TO FRANCO MEREGALLI 

F.TO PAOLA MILDONIAN 

F.TO GIULIANO PELLEGRINI 

 

F.TO BRUNO ROLFO NOTAIO 


